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PREMESSA 

Impianti S.p.A. (nel seguito anche ‘Impianti’ o ‘la Società’), fondata nel 1992, è una società italiana da 

lungo tempo specializzata nel settore dell'innovazione tecnologica. System Integrator, Business 

Developer e Technology Scout nei settori ICT e Audio/Video e nello sviluppo di soluzioni tecnologiche per 

i settori della Difesa e delle Forze dell'Ordine.  

La missione di Impianti è quella di rappresentare il motore di innovazione tecnologica per sistemi di 

comunicazione professionali e altri ambiti “mission-critical”, indirizzata a grandi organizzazioni ove la 

reputazione tecnologica risulta essere elevata e necessariamente all’avanguardia al fine di assicurare 

luoghi di lavoro sicuri, efficienti e moderni. 

Nel corso dei suoi 30 anni di attività, la Società ha ottenuto le principali certificazioni di qualità relative 

alla propria attività e le ha organizzate mediante un Sistema di Gestione Integrato, si rimanda al sito 

Internet della società. 

La Società ha scelto di aderire al protocollo ESG (Environment, Social & Governance) con standard 

internazionali. Il rispetto dell'ambiente, il benessere sociale del capitale umano e l'ottimizzazione dei processi 

di gestione aziendale sono al centro dell'attenzione dell'azienda. 

La Governance è eticamente ispirata e opera attivamente per la creazione di una rete virtuosa di 

stakeholder, perseguendo non solo obiettivi di neutralità climatica, planetaria e di diritti umani, ma anche di 

finanza sostenibile. 

Sin dalla fondazione, Impianti ha sviluppato competenze chiave incentrate su know-how tecnologico e scouting, 

ampi servizi e prodotti che offrono integrazione e capacità di sviluppo del business. Queste competenze sono 

fondamentali per le aziende che vogliono migliorare la collaborazione digitale e che cercano soluzioni 

tecnologiche all'avanguardia. 

 

Il modello di business flessibile e diversificato è fondato su: 

• studio delle tendenze e dell'evoluzione degli ecosistemi tecnologici globali  

• indirizzamento verso settori ad alto ritmo di cambiamento e con esigenze emergenti di soluzioni inesplorate 

ricerca di soluzioni tecnologiche di ultima generazione personalizzabili  

• creazione di partnership come promotore e fornitore in un mercato o settore definito 

• servizio completo al cliente: design, progetto e consulenza per offrire soluzioni chiavi in mano e servizi 

post-vendita che si adattano alle esigenze dei clienti.  

 

L’attività di Impianti S.p.A si basa su quattro Business Unit (di seguito solo “BU”) in grado di fornire sia soluzioni 

"su misura" sia forniture massive per gare pubbliche e private:  
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System Integration Ecosystem 

Questa Business Unit include un'ampia gamma di soluzioni per migliorare la qualità della videocomunicazione 

e il modo di lavorare da qualsiasi luogo grazie alla pluriennale esperienza nel settore e alle solide partnership 

con i principali Vendor. 

 

Collaboration 

• Progettazione, fornitura, installazione e configurazione di sistemi di videoconferenza e UCC, 

piattaforme di videocomunicazione “sicurizzate”. 

• Progettazione, fornitura e configurazione di software di Cloud Collaboration per supportare la 

mobilità e lo Smart Working 

• Sistemi telefonici legacy 

 

Modern Workplace 

• Progettazione e allestimento di sale riunioni e sale consiliari con sistemi tecnologici 

all'avanguardia, soluzioni acustiche su misura e Booking Tools 

• Progettazione e allestimento di sale di controllo e applicazioni di Digital Signage 

• Progettazione di sale polivalenti e auditorium 

 

Cloud Networking 

• Progettazione e implementazione di reti locali e geografiche Wired e Wireless 

• Soluzioni cloud per il controllo degli accessi e TVCC (videosorveglianza) 

• Cloud Data Center 

 

E-commerce  
Impianti è presente in 9 Paesi europei sul marketplace Amazon B2B aderendo al Programma Panaeuropeo e 

ha un proprio marketplace www.impianti.biz per la vendita di dispositivi leader di mercato legati al mondo 

collaboration ed healthcare. 

 

Difesa and Healthcare Solutions  
Soluzioni tecnologiche non offensive per il settore militare e delle forze dell'ordine che includono sistemi di 

Mobilità Aerea Avanzata quali sistemi anti-drone, droni automatizzati per applicazioni di ispezione, sicurezza 

e Smart City, oltre a soluzioni heavy duty e rugged, dispositivi di comunicazione sicuri e attrezzature tecniche 

per la trasmissione di dati e dispositivi di protezione individuale. Impianti è distributore unico o esclusivo in 

Italia per i principali attori del settore militare e delle forze dell'ordine. 

 

La Business Unit Healthcare comprende dispositivi a tecnologia fotocatalitica dedicati alla sanificazione e 

purificazione dell’aria, servizi e prodotti innovativi per il settore della telemedicina, come apparecchiature per 

video consultazioni ed esami fisici a distanza.  

 

Servizi Professionali 

http://www.impianti.biz/
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I servizi professionali supportano la prevendita, la progettazione e l'ingegneria del progetto, l'installazione, il 

servizio post-vendita, l'assistenza tecnica e l'assistenza dedicata per supportare i nostri clienti. 

I servizi post-vendita comprendono la formazione a distanza o di persona e l'assistenza attraverso un portale 

dedicato e in loco.  

 

La Società adotta un solido sistema di Corporate Governance, inteso come l’insieme di principi, 

regole e procedure ispirate ai migliori standard di trasparenza e correttezza nella gestione dell’impresa, è 

orientato alla creazione di valore per gli Stakeholders interni ed Esterni all’organizzazione. 

 

In data 14 dicembre 2022 è stato finalizzato con successo il processo di IPO (Initial Public Offering) nel mercato 

Euronext Growth Milan, sistema multilaterale di negoziazione organizzato e gestito da Borsa Italiana S.p.A., 

l’inizio delle negoziazioni di azioni ordinarie e warrant della Società in data 16 dicembre 2022.  

 

Gli identificativi di mercato delle azioni ordinarie e dei warrant della Società sono i seguenti: 

• Codice Alfanumerico: MPT (azioni ordinarie) e WMPT25 (warrant) 
 

• Codice ISIN: IT0005518953 (azioni ordinarie) IT0005518938 (warrant) 
 

 

Impianti S.p.A. con il presente documento, intende non soltanto conformarsi alle disposizioni legislative ed alle 

sollecitazioni introdotte nel nostro ordinamento dal D.Lgs. 231/2001, in tema di “responsabilità amministrativa” 

delle persone giuridiche, ma intende altresì cogliere l’occasione offerta da tale normativa per evidenziare, 

ancora una volta, quali siano le politiche (ed i principi) di comportamento della Società, in particolare fissando, 

con chiarezza e con forza, i valori dell’etica e del rispetto della legalità, avendo come obbiettivo ultimo la 

realizzazione di un vero e proprio “manuale” di politica di prevenzione e di contenimento del rischio di reato 

che possa consentire ai singoli di poter prontamente rintracciare, in ogni situazione, l’assetto dei valori 

perseguiti e gli strumenti operativi all’uopo disponibili.  

Impianti S.p.A. è infatti fortemente convinta della necessità di evidenziare che la commissione di reati è sempre 

e comunque contro l’interesse della Società, anche quando, apparentemente, taluni effetti dei Reati potrebbero 

risultare a suo vantaggio (o nel suo interesse).  

 

CAMPO DI APPLICAZIONE – DIVIETI E OBBLIGHI GENERALI 
 

Tutti i principi e i divieti contenuti nel presente modello sono applicabili sia ai dipendenti e 
collaboratori sia agli Organi sociali di IMPIANTI S.P.A.   
“É fatto divieto di porre in essere, collaborare o dare causa alla realizzazione di comportamenti che 
possano rientrare nelle fattispecie di reato considerate ai fini degli articoli 24 e ss. D. Lgs. n. 231 del 
2001. 
Sono altresì proibite le violazioni dei principi e delle procedure aziendali. 
Nell’ambito dei citati comportamenti a tutti i destinatari è in particolare fatto obbligo di operare nel 
rispetto delle leggi e delle normative nazionali ed internazionali vigenti; rispettare le regole del 
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presente modello organizzativo, del Codice Etico e di comportamento e le norme interne aziendali; 
a seconda delle rispettive competenze, fruire della formazione erogata di tempo in tempo dalla 
società anche al fine dell’aggiornamento sull’evoluzione della normativa qui interessata”. 

 

Impianti S.p.A. reputa opportuno inserire la presente clausola in tutti gli accordi e contratti stipulati con soggetti 

terzi. In caso di mancato esplicito inserimento, l’instaurazione di qualsivoglia rapporto con la società implica 

conoscenza ed accettazione del modello e dei comportamenti dallo stesso previsti.  
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LA NORMATIVA DI RIFERIMENTO – La responsabilità amministrativa da reato 

 

Il Decreto Legislativo 8 giugno 2001 n. 231 rubricato “Disciplina della responsabilità amministrativa delle 

persone giuridiche, delle società e delle associazioni anche prive di personalità giuridica, a norma dell’art. 11 

della legge 29 settembre 2000, n. 300”, ha introdotto la “responsabilità amministrativa” delle società.  

Il Decreto in questione è stato adottato dal legislatore nazionale nell’ambito della ratifica di alcune convenzioni 

internazionali, quali, la Convenzione sulla tutela degli interessi finanziari delle Comunità Europee del 26 luglio 

1995, la Convenzione relativa alla lotta contro la corruzione del 26 maggio 1997 e, infine, la Convenzione 

OCSE sulla lotta alla corruzione del 17 dicembre 1997.  

Il Decreto prevede la responsabilità (e la conseguente “sanzionabilità”) delle società in relazione a taluni reati 

commessi (o anche solo tentati) nell’interesse o a vantaggio della società stessa dai suoi amministratori o dai 

suoi dipendenti.  

Le società possono, conformemente a quanto previsto nel Decreto nonché al fine di beneficiare dell’esimente 

ivi prevista, adottare modelli di organizzazione, gestione e controllo idonei a prevenire i Reati.  

I soggetti giuridici destinatari delle norme di cui al D.Lgs. 231/2001 sono:  

• le società;  

• gli enti forniti di personalità giuridica;  

• le associazioni anche prive di personalità giuridica.  

 

Il regime di responsabilità amministrativa a carico delle società riguarda i reati tassativamente 
elencati nel D.Lgs. 231/2001 (c.d. reati presupposto) che saranno analizzati in dettaglio nella parte 
speciale. 

 

Il catalogo dei “reati presupposto” a pari del complessivo testo normativo si è arricchito ed ha subito, nel tempo, 

numerose modifiche, l’ultima delle quali è stata apportata con il D.Lgs. 10 marzo 2023, n. 24 di cui si è tenuto 

conto nel presente aggiornamento.  

 

La responsabilità della società sorge per connessione con la realizzazione, nell’interesse o a 

vantaggio della società, di uno dei Reati tassativamente previsti dal D.Lgs. 231/2001 (c.d. reati 

presupposto) da parte di una persona fisica legata da un rapporto funzionale con l’ente stesso. 
In particolare, i c.d. reati presupposto assumono rilevanza ai fini della responsabilità della società 
ove commessi da soggetti che rivestano funzioni di rappresentanza, di amministrazione o di 
direzione delle società stesse o di una loro unità organizzativa dotata di autonomia finanziaria e 
funzionale, nonché da persone fisiche che esercitino, anche di fatto, la gestione e il controllo delle 
società medesime, ovvero da persone fisiche sottoposte alla direzione o alla vigilanza di uno dei 
soggetti sopra indicati. 

 

 L’art. 5 del Decreto prevede la responsabilità dell’ente per i reati commessi nel suo interesse o a suo vantaggio 

da:  
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• persone che rivestono funzioni di rappresentanza, di amministrazione o di direzione (dell’ente stesso o di 

una sua unità organizzativa autonoma); per esempio gli amministratori, i direttori generali, i responsabili di 

divisione; in questa categoria vanno comprese le persone che, anche di fatto, esercitano la gestione 

dell’ente; per esempio, soci non amministratori e gli amministratori di fatto;  

•  persone sottoposte alla direzione o alla vigilanza di uno dei soggetti indicati nel precedente alinea; per 

esempio, dipendenti con facoltà decisionali, seppur limitate.  

 

La società, invece, non risponde se le persone sopra indicate hanno agito nell'interesse esclusivo proprio o di 

terzi. 

 

Il tipo di rapporto funzionale che lega all'ente colui che commette l’illecito penale può essere, pertanto, di 

rappresentanza o di subordinazione.  

Nel primo caso (rapporto di rappresentanza), quando l’autore del reato è una persona fisica che riveste 

funzioni di rappresentanza, di amministrazione o di direzione dell’ente o di una sua unità organizzativa dotata 

di autonomia finanziaria e funzionale, nonché una persona che esercita, anche di fatto, la gestione dello stesso, 

il legislatore ha previsto una presunzione di colpa per l’ente (società), in considerazione della circostanza che 

tali soggetti esprimono, rappresentano e concretizzano la politica gestionale dello stesso.  

Nel secondo caso (rapporto di subordinazione), quando invece l’autore del reato è un soggetto sottoposto 

all’altrui direzione o vigilanza, si avrà la responsabilità dell’ente soltanto qualora la commissione del reato sia 

stata resa possibile dall’inosservanza degli obblighi di direzione e vigilanza.  

In sintesi, dunque, nel caso in cui i c.d. reati presupposto siano commessi da:  

➢ soggetti che rivestono funzioni di rappresentanza, di amministrazione o di direzione, la colpa e, 

quindi, la responsabilità della società è presunta;  

➢ soggetti sottoposti alla direzione o alla vigilanza dei soggetti sopra indicati, la responsabilità della 

società sussiste laddove vi sia stata una violazione degli obblighi di direzione e vigilanza.   

 

La responsabilità della Società si aggiunge a quella della persona fisica che ha commesso materialmente 

l’illecito ed è autonoma rispetto ad essa, sussistendo anche quando l’autore del reato non è stato identificato 

o non è imputabile oppure nel caso in cui il reato si estingua per una causa diversa dall’amnistia. 

 

Come detto, i c.d.  reati presupposto assumono, in questa sede, rilevanza se commessi 

nell’interesse o a vantaggio della società.  

 

Per quanto riguarda l’interesse, è sufficiente che il fatto sia stato commesso per favorire l’ente, 

indipendentemente dalla circostanza che tale obiettivo sia stato conseguito. Il criterio del vantaggio, 

patrimoniale (ad es. la realizzazione di un profitto) o non economico (ad es. una maggiore competitività nel 

mercato), attiene al risultato che l’ente ha obiettivamente tratto dalla commissione dell’illecito, a prescindere 

dall’intenzione di chi l’ha commesso. 
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La responsabilità della società viene meno nel caso in cui l’autore dello stesso abbia agito 
nell’interesse esclusivo proprio o di terzi (e, quindi, con condotte estranee alla politica d’impresa).  
La società non va esente da responsabilità quando l’autore del reato non è stato identificato o non 
è imputabile e anche nel caso in cui il reato si estingua per una causa diversa dall’amnistia.  
Gli articoli 6 e 7 del Decreto prevedono, tuttavia, una forma specifica di esonero dalla responsabilità, 

qualora la società dimostri, tra l’altro, di aver adottato ed efficacemente attuato, prima della 
commissione del fatto, Modelli di Organizzazione, di Gestione e di Controllo idonei a prevenire i 

Reati e di aver nominato un organismo di controllo dotato di autonomi poteri di iniziativa e (appunto) 

di controllo sui Modelli.   

 

Viceversa, l’ente non risponde se il fatto è stato commesso da uno dei soggetti indicati dal Decreto 

“nell’interesse esclusivo proprio o di terzi”. 

Precisamente: “…l'ente non risponde se prova che: a) l'organo dirigente ha adottato ed efficacemente attuato, 

prima della commissione del fatto, modelli di organizzazione e di gestione idonei a prevenire reati della specie 

di quello verificatosi; b) il compito di vigilare sul funzionamento e l'osservanza dei modelli,  di curare il loro 

aggiornamento è stato affidato a un organismo dell'ente dotato di autonomi poteri di iniziativa e di controllo; c) 

le persone hanno commesso il reato eludendo fraudolentemente i modelli di organizzazione e di gestione; d) 

non vi è stata omessa o insufficiente vigilanza da parte dell'organismo di cui alla lettera b)”  (art. 6, comma 1). 

“L'ente è responsabile se la commissione del reato è stata resa possibile dall'inosservanza degli obblighi di 

direzione o vigilanza.   In ogni caso, è esclusa l'inosservanza degli obblighi di direzione o vigilanza se l'ente, 

prima della commissione del reato, ha adottato ed efficacemente attuato un modello di organizzazione, 

gestione e controllo idoneo a prevenire reati della specie di quello verificatosi.  Il modello prevede, in relazione 

alla natura e alla dimensione dell'organizzazione nonché al tipo di attività svolta, misure idonee a garantire lo 

svolgimento dell’attività nel rispetto della legge e a scoprire ed eliminare tempestivamente situazioni di rischio” 

(art. 7, comma 1, 2 e 3). 

 

Per tali motivi, il Modello deve essere essenzialmente fondato su un sistema di controlli preventivi 

attuato anche mediante l’adozione di protocolli diretti a programmare la formazione e l’attuazione 
delle decisioni nell’ambito degli specifici processi includenti fattori di rischio tipici. 

 

Nell’ambito del d.lgs. 231/2001 affinché possa operare l’esonero da responsabilità di cui all’art. 6 comma 1 del 

medesimo decreto, occorre che il MOG preveda specifici canali per la segnalazione degli illeciti.  

 

Il   d.lgs. 24/2023  - che costituisce attuazione della  direttiva (UE) 2019/1937 del Parlamento europeo e del 

Consiglio, del 23 ottobre 2019, riguardante la protezione delle persone che segnalano violazioni del diritto 

dell'Unione e recante disposizioni riguardanti la protezione delle persone che segnalano violazioni delle 

disposizioni normative nazionale – ha dettato una disciplina molto specifica per la protezione delle persone 

che segnalano violazione delle disposizioni normative nazionali ed europee, che ledano l’interesse pubblico o 

integrità della amministrazione pubblica o dell’ente privato, di cui siano venute a conoscenza in un contesto 

lavorativo pubblico o privato.  
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Ai sensi dell’art. 24, comma 2, del d.lgs. 24/23 – considerato che Impianti S.p.A. ha impiegato, nell’ultimo anno, 

una media di lavoratori subordinati, con contratto di lavoro a tempo indeterminato o determinato, fino al 249, 

l’obbligo di istituzione del sistema di segnalazione interna decorrerà dal 17 dicembre 2023. Prima di tale data 

continueranno ad applicarsi le disposizioni contenute nell’art. 6 comma 2 bis lett. a) e b) del d.lgs. 231/2020. 

 

Affinché possa operare, insieme alle ulteriori condizioni, l’esonero da responsabilità della società ai sensi 

dell’art. 6 comma 1 cit., occorre che il modello organizzativo contenga:  

 sino al 16 dicembre 2023, misure di segnalazione degli illeciti ai sensi dell’art. 6 comma 2 bis lett. 

a) e b) del d.lgs. 231/2001 

 dal 17 dicembre 2023, un canale interno di segnalazione degli illeciti conforme alle previsioni del 

d.lgs. 24/2023.   

 

FINALITA’ DEL PRESENTE MODELLO ORGANIZZATIVO, DI GESTIONE E DI CONTROLLO 

 

Il presente modello organizzativo è l’insieme delle regole interne di cui Impianti S.p.A. si è dotata in funzione 

delle specifiche attività svolte e dei relativi rischi connessi.  

 

Il presente modello risponde alle seguenti esigenze: 

a) individuare le attività nel cui ambito possono essere commessi reati; 

b) prevedere formazione in relazione alle procedure e ai comportamenti da rispettare per prevenire 

i reati; 

d) prevedere obblighi di informazione nei confronti dell'organismo deputato a vigilare sul 

funzionamento e l'osservanza dei modelli; 

e) prevedere un regime sanzionatorio per la violazione delle procedure del MOG, integrando, a tale 

fine, il codice etico e di comportamento e il codice disciplinare già in vigore nella società. 

 

Il Modello si pone i seguenti obiettivi: 

• conoscenza delle attività che presentano un rischio di realizzazione di reati rilevanti per la Società (attività 

a rischio); conoscenza delle regole che disciplinano le attività a rischio; adeguata, effettiva informazione 

dei destinatari in merito alle modalità e procedure da seguire nello svolgimento delle attività a rischio; 

consapevolezza circa le conseguenze sanzionatorie che possono derivare a essi o alla Società per effetto 

della violazione di norme di legge, di regole o di disposizioni interne della Società; 

• diffusione, acquisizione personale e affermazione concreta di una cultura d’impresa improntata alla legalità, 

nella consapevolezza dell’espressa riprovazione da parte della Società di ogni comportamento contrario 

alla legge, ai regolamenti, alle norme di autodisciplina, alle indicazioni delle autorità di vigilanza e controllo, 

alle disposizioni interne e, in particolare, alle disposizioni contenute nel presente Modello; 

• diffusione, acquisizione personale e affermazione concreta di una cultura del controllo, che deve presiedere 

al raggiungimento degli obiettivi che, nel tempo, la Società – esclusivamente sulla base delle decisioni 

regolarmente assunte degli organi sociali competenti – si pone; 
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• efficiente ed equilibrata organizzazione della Società, con particolare riguardo alla chiara attribuzione dei 

poteri, alla formazione delle decisioni e alla loro trasparenza e motivazioni; ai controlli, preventivi e 

successivi, sugli atti e le attività, nonché alla correttezza e veridicità dell’informazioni interna ed esterna. 

 

Oltre al presente modello organizzativo, la società Impianti S.p.A. ha istituto un Organismo di Vigilanza che 

agisce sulla base di un apposito regolamento e nel rispetto delle previsioni del presente documento.  

 

 

STRUTTURA DEL PRESENTE MODELLO, EX D.LGS. N. 231 

 

Il presente documento, strutturato in una Parte Generale e in una Parte Speciale, rappresenta nel suo insieme 

le linee guida della Società. 

In particolare, la parte generale si occupa della 

•  individuazione del contesto normativo in termini generali (reati presupposto, sanzioni a carico della 

società), 

•  dell’esame concreto dell’assetto organizzativo della società (organigramma e contesto organizzativo) 

che consentirà di individuare, nella parte speciale, i reati rilevanti per la società, nell’ambito della più 

ampia categoria dei c.d.  presupposto, nonché le regole da osservare e la mappa dei rischi; 

• le modalità di attuazione del Piano, gli elaborati che lo compongono, e gli strumenti al servizio del 

Piano   

 

•  La parte generale, per l’espressione, dei contenuti farà altresì riferimento agli allegati che ne 

costituiscono parte integrante.  

 

La Parte generale comprende: 

• La funzione del modello  

• La ricognizione del c.d. reati presupposto  

• La ricognizione delle sanzioni amministrative a carico della società  

• La Governance della società  

• L’organigramma; 

• Il contesto organizzativo; 

• I destinatari del Modello; 

• I reati rilevanti per la società; 

• Gli strumenti al servizio del Piano; 
 

 

Il modello organizzativo è corredato dagli allegati che costituiscono parte integrante del modello medesimo 

(c.d. strumenti al servizio del piano)   

 

 



Approvato il 28/09/2023 – Rev.02 del 27/01/2025 

Documento di proprietà di Impianti Spa: Vietata ogni distribuzione anche parziale, riproduzione o duplicazione 

 

 Sono allegati al Modello Organizzativo e costituiscono strumenti al servizio del Piano:  
1) Il regolamento per l’istituzione ed il funzionamento dell’Organismo di Vigilanza; 
2) Il Codice Etico e di Comportamento e il codice disciplinare  
3) La mappa delle attività a rischio (se non contenuta nella parte speciale)  
4) Il Manuale Integrato della Qualità e sui Piani Integrati di Processo (PIP); 
5) Il regolamento sulla segnalazione degli illeciti/canale interno  

La parte generale del Modello è integrata ed è strettamente connessa, al fine di raggiungere le finalità 

dichiarate, dalla parte speciale preordinata ad una analisi di dettaglio dei temi trattati nella parte generale ed 

in particolare l’esame dettagliato dei reati presupposto, la ricognizione delle attività sensibili per la società, cioè 

a rischio di reato, gli elementi a presidio delle suddette attività. 

 

La Parte speciale: 

• l’esame dettagliato dei c.d. presupposto; 

• le attività sensibili per la Società ai sensi del Decreto, cioè a rischio di reato 

• le procedure ed i soggetti destinatari/responsabili  

• gli elementi di prevenzione a presidio delle suddette attività;  

• e le misure di controllo essenziali deputate alla prevenzione o alla mitigazione degli illeciti. 

 

Ai fini della redazione della parte speciale si è seguito il seguente percorso logico ed argomentativo. 
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PARTE GENERALE 

 

FUNZIONE DEL MODELLO ORGANIZZATIVO 

 

Il modello di organizzazione, gestione e controllo deve rispondere alle esigenze e alle funzioni individuate nelle 

premesse dello stesso.  

Le premesse sono state oggetto di un approfondimento in fase di redazione del modello organizzativo alle 

quali è conseguita la scelta di una illustrazione in termini essenziali e sintetici al fine di conferire al modello 

medesimo la massima concretezza ed utilità pratica.  

 

REATI (C.D. REATI PRESUPPOSTO) 
  

Il presente paragrafo elenca tutti i c.d. reati presupposto, tassativamente previsti dalla sezione terza, 
capo primo del D.Lgs. 231/2001 che, modificati da numerosi interventi legislativi, circoscrivono 
l’ambito di applicazione della disciplina. 
Declinato il catalogo dei c.d. reati presupposto, nel prosieguo della parte generale verranno 
descritte, tra l’altro, la governance e le attività in concreto svolte da Impianti S.p.A. anche al fine di 
individuare, nei termini che verranno dettagliati nella parte speciale, le c.d. aree a rischio e 
selezionare, tra i c.d. reati presupposto, quelli effettivamente ed in concreto rilevanti per l’attività 
della società.  

 

1) Reati commessi nei confronti della Pubblica Amministrazione, che vengono dettagliati agli artt. 24 
e 25 del Decreto, ovvero: 

• malversazione a danno dello Stato (art. 316 bis cod. pen.); 

• indebita percezione di erogazioni a danno dello Stato  (316 ter cod. pen.); 

• frode nelle pubbliche forniture (art. 356 cod. pen.); 

• truffa in danno dello Stato o di un altro ente pubblico o dell'Unione europea (art. 640, II comma n. 1 cod. 

pen.); 

• truffa aggravata per il conseguimento di erogazioni pubbliche (art. 640 bis cod. pen.); 

• frode informatica in danno dello Stato o altro ente pubblico o dell'Unione europea  (art. 640 ter cod. pen.); 

• truffa per il conseguimento di aiuti, premi, indennità, restituzioni, contributi o altre erogazioni a carico totale 

o parziale del Fondo europeo agricolo di garanzia e del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (art. 

2 l. 23 dicembre 1986, n. 898, recante sanzioni amministrative e penali in materia di aiuti comunitari nel 

settore agricolo. Delitto inserito nell’art. 24 dal D.Lgs. 14 luglio 2020, n. 75);  

• corruzione per l'esercizio della funzione (artt. 318 e 321 cod. pen); 

• istigazione alla corruzione (art. 322, I e III commi, cod. pen.);  

• traffico di influenze illecite (art. 346 bis cod. pen.); 

• peculato, quando il fatto offende gli interessi finanziari dell'Unione europea (art. 314, I comma, cod. pen.); 
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• peculato mediante profitto dell'errore altrui, quando il fatto offende gli interessi finanziari dell'Unione 

europea (art. 316 cod. pen.); 

• abuso d’ufficio, quando il fatto offende gli interessi finanziari dell'Unione europea (art. 323 cod. pen.); 

• corruzione per un atto contrario ai doveri d'ufficio (artt. 319, 319 bis e 321 cod. pen.); 

• corruzione in atti giudiziari (artt. 319 ter, I e II commi, e 321 cod. pen.); 

• induzione indebita a dare o promettere utilità (art. 319 quater cod. pen.); 

• istigazione alla corruzione (art. 322, II e IV commi, cod. pen.);  

• concussione (art. 317 cod. pen.); 

• le sanzioni pecuniarie previste per i delitti sopra elencati si applicano all'ente anche quando tali delitti sono 

stati commessi dalle persone indicate negli articoli 320 e 322 cod. pen. 

2) Reati di falsità in monete, in carte di pubblico credito e in valori da bollo (artt. 453, 454, 455, 457, 459, 

460, 461, 464, 473 e 474 cod. pen.), previsti dall’art. 25 bis del Decreto – introdotto dall’art. 6 della Legge 

n. 409, del 23 settembre 2001;   

3) Reati societari, categoria disciplinata dall’art. 25 ter del Decreto, disposizione introdotta dal D.Lgs. n. 61, 

dell’11 aprile 2002, che individua le seguenti fattispecie, così come modificate dalla L. 28 dicembre 2005, 

n. 262, dalla L. 6 novembre 2012, n. 190 e dalla L. 27 maggio 2015, n. 69: 

• false comunicazioni sociali (artt. 2621 e 2621 bis cod. civ.);  

• false comunicazioni sociali delle società quotate (art. 2622 cod. civ.); 

• falso in prospetto (art. 2623, I e II comma, cod. civ., abrogato dall'art. 34 della Legge 28 dicembre 

2005, n. 262, la quale ha tuttavia introdotto l'art. 173 bis del D. Lgs 24 febbraio 1998, n. 58, che, però, 

non costituisce un reato presupposto); 

• falsità nelle relazioni o nelle comunicazioni delle società di revisione (art. 2624, I e II comma, cod. civ., 

articolo abrogato dal D.Lgs. 27 gennaio 2010, n. 39); 

• impedito controllo (art. 2625, II comma, cod. civ.); 

• formazione fittizia del capitale (art. 2632 cod. civ.); 

• indebita restituzione dei conferimenti (art. 2626 cod. civ.); 

• illegale ripartizione degli utili e delle riserve (art. 2627 cod. civ.); 

• illecite operazioni sulle azioni o quote sociali o della società controllante (art. 2628 cod. civ.); 

• operazioni in pregiudizio dei creditori (art. 2629 cod. civ.); 

• indebita ripartizione dei beni sociali da parte dei liquidatori (art. 2633 cod. civ.);  

• illecita influenza sull'assemblea (art. 2636 cod. civ.);  

• aggiotaggio (art. 2637 cod. civ.); 

• omessa comunicazione del conflitto d'interessi (art. 2629 bis cod. civ.);  

• ostacolo all'esercizio delle funzioni delle autorità pubbliche di vigilanza (art. 2638, I e II comma, cod. 

civ.);  

• corruzione tra privati (art. 2635, III comma, cod. civ.);  

• istigazione alla corruzione tra privati (art. 2635 bis, I comma,  cod. civ.). 

4) delitti aventi finalità di terrorismo e di eversione dell’ordine democratico disciplinati dal codice penale 

e dalle leggi speciali, previsti dall’art. 25 quater decreto, introdotto dalla l. 7 del 14 gennaio 2003; 
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5) delitti contro la personalità individuale (artt. 600, 601, 602, 603 bis, 600 bis, I comma, 600 ter, I e II 

comma, anche se relativi al materiale pornografico di cui all'articolo 600 quater.1, 600 quinquies, 600 bis, 

II comma, 600 ter, III e IV comma, 600 quater, anche se relativi al materiale pornografico di cui all'articolo 

600 quater.1, 609 undecies cod. pen.), previsti dall’art. 25 quinques introdotto dalla l. n. 228, dell’11 agosto 

2003 e modificato, da ultimo, dalla L. 29 ottobre 2016, n. 199; 

6) reati di abuso dei mercati (c.d. market abuse; artt. 184 e 185 del D.lgs. n. 58 del 1998), previsti dall’art. 

25 sexies, introdotto dalla Legge n. 62 del 18 aprile 2005 (c.d. Legge Comunitaria 2004); 

7) pratiche di mutilazione degli organi genitali femminili (art. 583 bis cod. pen.), previste dall’art. 25 

quater.1 introdotto dalla l. n. 7 del 9 gennaio 2006;  

8) alcuni reati aventi carattere transnazionale. La Legge n. 146, del 16 marzo 2006, che ha ratificato la 

Convenzione e i Protocolli delle Nazioni Unite contro il crimine organizzato transnazionale, adottati 

dall’Assemblea generale il 15 novembre 2000 e il 31 maggio 2001, ha previsto la responsabilità degli enti 

per La fattispecie criminosa si considera tale, quando, nella realizzazione della stessa, sia coinvolto un 

gruppo criminale organizzato e sia per essa prevista l’applicazione di una sanzione non inferiore nel 

massimo a 4 anni di reclusione, nonché, quanto alla territorialità: sia commessa in più di uno Stato; sia 

commessa in uno Stato ma abbia effetti sostanziali in un altro Stato; sia commessa anche in un solo Stato 

ma una parte sostanziale della sua preparazione o pianificazione o direzione e controllo avvenga in un altro 

Stato; sia commessa in uno Stato, ma in esso sia coinvolto un gruppo criminale organizzato protagonista 

di attività criminali in più di uno Stato. 

I reati a tale fine rilevanti sono: 

• associazione a delinquere (art. 416 cod. pen.); 

• associazione a delinquere di tipo mafioso (art. 416 bis cod. pen.); 

• associazione a delinquere finalizzata al contrabbando di tabacchi lavorati esteri (art. 291 quater del DPR 

n. 43/1973); 

• associazione finalizzata al traffico illecito di sostanze stupefacenti o psicotrope (art. 74 del DPR n. 

309/1990); 

• traffico di migranti (art. 12, commi 3, 3 bis, 3 ter e 5, D.Lgs. 25 luglio 1998, n. 286); 

• intralcio alla giustizia, nella forma di non rendere dichiarazioni o a rendere dichiarazioni mendaci all’Autorità 

giudiziaria 

• favoreggiamento personale (art. 377 bis e 378 cod. pen.). 

9) omicidio colposo e lesioni colpose gravi o gravissime commessi con violazione delle norme sulla 
tutela della salute e della sicurezza sul lavoro di cui agli artt. 589 e 590 III comma cod. pen., previsto 

dall’art. 25 septies introdotto dalla Legge 3 agosto 2007, n. 123 e modificato dal successivo Testo Unico in 

tema di salute e sicurezza sul lavoro (D.Lgs. n. 81 del 9 aprile 2008); 

10) delitti di ricettazione (art. 648 c.p.), riciclaggio (art. 648 bis c.p.), impiego di denaro, beni o utilità di 
provenienza illecita (art. 648 ter c.p.) e autoriciclaggio (art. 648 ter.1 cod. pen.) previsti dall’art. 25 octies, 

inserito dall'art. 63 (ora art. 72), comma 3, D.Lgs. 21 novembre 2007, n. 231, "Attuazione della direttiva 

2005/60/CE concernente la prevenzione dell'utilizzo del sistema finanziario a scopo di riciclaggio dei 

proventi di attività criminose e di finanziamento del terrorismo nonché della direttiva 2006/70/CE che ne 

reca misure di esecuzione” e modificato dalla Legge 15 dicembre 2014, n. 186; 
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11) reati informatici e trattamento illecito di dati, (di cui agli articoli 615 ter, 615 quater, 615 quinquies, 617 

quater, 617 quinquies, 635 bis, 635 ter, 635 quater, 635 quinquies, 491 bis e 640 quinquies del codice 

penale), previsti dall’art. 24 bis, introdotto con Legge 18 marzo 2008, n. 48 in tema di ratifica ed esecuzione 

della Convenzione del Consiglio d’Europa sulla criminalità informatica e di recente modificato dal D.L. 21 

settembre 2019, n. 105, convertito, con modificazioni, dalla L. 18 novembre 2019, n. 133; 

12) reati di criminalità organizzata, la Legge 15 luglio 2009, n. 94 ha disposto, (con l'art. 2), l'introduzione 

dell'art. 24 ter che prevede la responsabilità dell’ente in relazione ai di cui agli articoli 416, 416 bis, 416 ter, 

e 630 del codice penale, art. 74 D.P.R. 9 ottobre 1990 n. 309, delitti commessi avvalendosi delle condizioni 

previste dall’art. 416 bis  (metodo mafioso) e delitti di delitti di illegale fabbricazione, introduzione nello Stato, 

messa in vendita, cessione, detenzione e porto in luogo pubblico o aperto al pubblico di armi da guerra o 

tipo guerra o parti di esse, di esplosivi, di armi clandestine nonché di più armi comuni da sparo, escluse 

quelle previste dall'articolo 2, comma terzo, della legge 18 aprile 1975, n. 110 (art. 407, comma 2, lettera 

a), numero 5), c.p.p.; 

13) delitti contro l’industria e il commercio, di cui agli articoli 513, 513 bis, 514, 515, 516, 517, 517 ter, 517 

quater del codice penale e ai delitti in materia di violazione dei diritti d’autore di cui agli articoli 171, I 

comma, lett. a-bis, e III comma, e seguenti bis, ter, septies, octies L. 22 aprile 1941 n° 633, introdotti dalla 

Legge 23 luglio 2009, n. 99 (in S.O. n. 136 relativo alla G.U. 31/07/2009 n. 176) che ha disposto, (con l'art. 

15), l'introduzione dell'art. 25 bis.1 e dell'art. 25 novies oltre la modifica di alcune parti dell'art. 25-bis;  

14) reato di induzione a non rendere dichiarazioni o a rendere dichiarazioni mendaci all’autorità 
giudiziaria, di cui all’articolo 377 bis del codice penale, previsto dall’art.  25 decies inserito dalla Legge 3 

agosto 2009, n. 116 (in G.U. 14/08/2009 n. 188); 

15) reati ambientali previsti dall’art. 25 undecies, introdotto dal D.Lgs. 7 luglio 2011, n. 121, pubblicato in G.U. 

n. 177 del 01 agosto 2011 in attuazione della direttiva 2008/99/CE, e modificato dalla Legge 22 maggio 2015, 

n. 68.  
Le fattispecie previste sono: 

• Inquinamento ambientale (art. 452 bis cod. pen.); 

• Disastro ambientale (art. 452 quater cod. pen.) 

• Delitti colposi contro l'ambiente (art. 452 quinquies cod. pen.) 

• Traffico e abbandono di materiale ad alta radioattività (art. 452 sexies cod. pen.) 

• Circostanze aggravanti (art. 452 octies cod. pen.); 

• Uccisione, distruzione, cattura, prelievo, detenzione di esemplari di specie animali o vegetali selvatiche 

protette (art. 727 bis cod. pen.); 

• Distruzione o deterioramento di habitat all'interno di un sito protetto (art. 733 bis cod. pen.); 

• Reati previsti dal T.U. Ambiente (D. Lgs. 3 aprile 2006, n. 152): artt. 137 (sanzioni), 256 (attività di gestione 

di rifiuti non autorizzata), 257 (bonifica di siti), 258, comma 4, secondo periodo (Violazione degli obblighi di 

comunicazione, di tenuta dei registri obbligatori e dei formulari),  259, comma 1 (Traffico illecito di rifiuti), 

260 (attività organizzate per il traffico illecito di rifiuti, abrogato dal D.Lgs. n. 21/2018, reato confluito nell’art. 

452 quaterdecies cod. pen.), 260 bis (Sistema informatico di controllo della tracciabilità dei rifiuti), 279, 

comma 5 (sanzioni); 
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• Reati previsti dalla legge 7 febbraio 1992, n. 150, recante “Disciplina dei reati relativi all'applicazione in 

Italia della convenzione sul commercio internazionale delle specie animali e vegetali in via di estinzione, 

firmata a Washington il 3 marzo 1973, di cui alla L. 19 dicembre 1975, n. 874, e del regolamento (CEE) n. 

3626/82, e successive modificazioni, nonché norme per la commercializzazione e la detenzione di 

esemplari vivi di mammiferi e rettili che possono costituire pericolo per la salute e l'incolumità pubblica”: 

artt. 1, comma 1 e 2, 2, commi 1 e 2, e 6, comma 4, reati del codice penale richiamati dall'articolo 3 bis, 

comma 1; 

• Reati previsti dall'articolo 3, comma 6 (cessazione e riduzione dell'impiego delle sostanze lesive), della 

legge 28 dicembre 1993, n. 549, recante “Misure a tutela dell'ozono stratosferico e dell'ambiente”; 

• Reati previsti dal D.Lgs. 6 novembre 2007, n. 202: artt. 8 (inquinamento doloso) e 9 (inquinamento colposo); 

16) reati di impiego di lavoratori irregolari, di cui all’art. 25 duodecies, introdotto dal D.Lgs. 16 luglio 2012 

n. 109 (pubblicato sulla G.U. n. 172 del 25 luglio 2012); recante disposizioni in attuazione della direttiva 

2009/52/CE sulle norme minime relative a sanzioni e provvedimenti nei confronti di datori di lavoro che 

impiegano cittadini dei paesi terzi il cui soggiorno è irregolare e modificato dalla Legge 17 ottobre 2017, n. 

161;  

17) reati di razzismo e xenofobia, di cui all’art. 25 terdecies, introdotto dalla L. 20 novembre 2017, n. 167; 

18) reati di frode in competizioni sportive, esercizio abusivo di gioco o di scommessa e giochi 
d'azzardo esercitati a mezzo di apparecchi vietati, di cui all’art. 25 quaterdecies, introdotto dalla L. 3 

maggio 2019, n. 39, in relazione agli artt. 1 (frode in competizioni sportive) e 4 (Esercizio abusivo di attività 

di giuoco o di scommessa) della Legge 13 dicembre 1989, n. 401; 

19) reati tributari, di cui all’art. 25 quinquiesdecies, introdotto dal D.L. 26 ottobre 2019, n. 124, conv. con 

modificazioni, dalla Legge 19 dicembre 2019, n. 157, e modificato dal D.Lgs. 14 luglio 2020, n. 75, in 

riferimento ai delitti (previsti dal D.Lgs. 10 marzo 2000, n. 74) di:  

• dichiarazione fraudolenta mediante uso di fatture o altri documenti per operazioni inesistenti, previsto 

dall'articolo 2, comma 1;  

• dichiarazione fraudolenta mediante uso di fatture o altri documenti per operazioni inesistenti, previsto 

dall'articolo 2, comma 2-bis;  

• dichiarazione fraudolenta mediante altri artifici, previsto dall'articolo 3;  

• emissione di fatture o altri documenti per operazioni inesistenti, previsto dall'articolo 8, comma 1;  

• emissione di fatture o altri documenti per operazioni inesistenti, previsto dall'articolo 8, comma 2-bis;  

• occultamento o distruzione di documenti contabili, previsto dall'articolo 10;  

• sottrazione fraudolenta al pagamento di imposte, previsto dall'articolo 11; 

• dichiarazione infedele, previsto dall'articolo 4, se commesso nell'ambito di sistemi fraudolenti 

transfrontalieri e al fine di evadere l'imposta sul valore aggiunto per un importo complessivo non inferiore 

a dieci milioni di euro;  

• omessa dichiarazione, previsto dall'articolo 5, se commesso nell'ambito di sistemi fraudolenti 

transfrontalieri e al fine di evadere l'imposta sul valore aggiunto per un importo complessivo non inferiore 

a dieci milioni di euro;  
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• indebita compensazione, previsto dall'articolo 10-quater, se commesso nell'ambito di sistemi fraudolenti 

transfrontalieri e al fine di evadere l'imposta sul valore aggiunto per un importo complessivo non inferiore 

a dieci milioni di euro; 

20) delitti di contrabbando, di cui all’art. 25 sexiesdecies, introdotto dal D.Lgs. 14 luglio 2020, n. 75, in 

relazione alla commissione dei reati previsti dal D.P.R. 23 gennaio 1973, n. 43, recante il Testo Unico delle 

disposizioni legislative in materia doganale; 

21) delitti in materia di strumenti di pagamento diversi dai contanti, di cui all’art. 25 octies.1 decreto, 

introdotto dal D.Lgs. 8 novembre 2021, n. 184, in riferimento ai delitti di: 

- indebito utilizzo e falsificazione di strumenti di pagamento diversi dai contanti, art. 493 ter cod. pen.; 

- detenzione e diffusione di apparecchiature, dispositivi o programmi informatici diretti a commettere reati 

riguardanti strumenti di pagamento diversi dai contanti, art. 493 quater cod. pen.; 

- frode informatica, nell'ipotesi aggravata dalla realizzazione di un trasferimento di denaro, di valore 

monetario o di valuta virtuale, art. 640 ter cod. pen. 

23)    delitto di corruzione tra privati, nei casi previsti dal terzo comma dell'articolo 2635 del codice civile, e, 

nei casi di istigazione di cui al primo comma dell'articolo 2635-bis del codice civile,  

 

SANZIONI A CARICO DELLA SOCIETA’  
 

A carico della società sono irrogabili sanzioni pecuniarie e interdittive, nonché la confisca e la 
pubblicazione della sentenza di condanna, anche su quotidiani a diffusione nazionale ed il 
commissariamento.  

 

Precisamente, il Sistema sanzionatorio previsto dal Decreto prevede sanzioni pecuniarie e sanzioni interdittive. 

- Le sanzioni pecuniarie 

Diversamente da quando previsto nel resto del sistema penale e amministrativo, la sanzione 
pecuniaria è determinata dal giudice attraverso un sistema basato su “quote”. Ogni illecito prevede un 

minimo ed un massimo di quote, il cui valore monetario è poi determinato dal giudice, tenuto conto della gravità 

del fatto, del grado della responsabilità dell'ente nonché dell'attività svolta per eliminare o attenuare le 

conseguenze del fatto e per prevenire la commissione di ulteriori illeciti. L'importo della quota è fissato sulla 

base delle condizioni economiche e patrimoniali dell'ente, allo scopo di assicurare l'efficacia della sanzione. 

La sanzione amministrativa da reato è applicata dal giudice penale ovvero dal giudice competente a giudicare 

l’autore del fatto illecito penalmente rilevante; dall’autorità amministrativa, nei casi in cui si prevede la 

responsabilità della Società per l’illecito amministrativo commesso “nel suo interesse o a suo vantaggio”. 

Se è affermata la responsabilità della Società, è sempre applicata la sanzione pecuniaria. 
Sono previsti alcuni casi di riduzione della sanzione pecuniaria: a) qualora l’autore del reato abbia commesso 

il fatto nel prevalente interesse proprio o di terzi e la Società non abbia ricavato un vantaggio ovvero ne abbia 

ricavato un vantaggio minimo; b) quando il danno cagionato è di particolare tenuità. 

La sanzione pecuniaria derivante dal reato, inoltre, è ridotta da un terzo alla metà se, prima della dichiarazione 

di apertura del dibattimento di primo grado: a) la Società ha risarcito integralmente il danno; b) oppure ha 

eliminato le conseguenze dannose o pericolose del reato; c) ovvero si è adoperato in tal senso; d) ovvero è 

https://onelegale.wolterskluwer.it/document/05AC00001435?pathId=c6326973d1092
https://onelegale.wolterskluwer.it/document/05AC0000015280?pathId=c6326973d1092
https://onelegale.wolterskluwer.it/normativa/10LX0000127985SOMM?pathId=c6326973d1092
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stato adottato e reso operativo un modello organizzativo idoneo a prevenire reati della specie di quello 

verificatosi. 

- Le sanzioni interdittive 

Le sanzioni interdittive si applicano in aggiunta alle sanzioni pecuniarie e costituiscono le reazioni 
afflittive di maggior rilievo. 

Le sanzioni interdittive previste dal Decreto sono: 

A. l’interdizione, temporanea o definitiva, dell’esercizio dell’attività; 

B. la sospensione o la revoca delle autorizzazioni, licenze o concessioni funzionali alla commissione dell’illecito; 

C. il divieto di contrattare con la pubblica amministrazione, salvo che per ottenere le prestazioni di un pubblico 

servizio;  

D. l’esclusione da agevolazioni, finanziamenti, contributi o sussidi e l’eventuale revoca di quelli già concessi; 

E. il divieto, temporaneo o definitivo, di pubblicizzare beni o servizi.  

Le sanzioni interdittive si applicano solo nei casi espressamente previsti e purché ricorra almeno una delle 

seguenti condizioni: 

• la Società ha tratto dal reato un profitto rilevante e il reato è stato commesso: 

o da un soggetto apicale; 

o da un soggetto subordinato, qualora la commissione del reato sia stata agevolata da gravi carenze 

organizzative; 

• in caso di reiterazione degli illeciti. 

Le sanzioni interdittive sono normalmente temporanee ma possono eccezionalmente essere applicate 
con effetti definitivi. 
Il Giudice, su richiesta del pubblico ministero, può applicare le sanzioni interdittive alla Società anche in via 

cautelare, qualora sussistano gravi indizi della responsabilità della Società e vi siano fondati e specifici 

elementi tali da far ritenere concreto il periodo che siano commessi illeciti della stessa indole di quello per cui 

si procede. 

Le sanzioni interdittive, tuttavia, non si applicano (o sono revocate, se già applicate in via cautelare) qualora 

la Società – prima della dichiarazione di apertura del dibattito di primo grado: 

A. abbia risarcito il danno, o lo abbia riparato; 

B. abbia eliminato le conseguenze dannose o pericolose del reato (o, almeno, si sia adoperato in tal senso); 

C. abbia messo a disposizione dell’autorità giudiziaria, per la confisca, il profitto del reato; 

D. abbia eliminato e carenze organizzative che hanno determinato il reato, adottando modelli organizzativi 

idonei a prevenire la commissione di nuovi reati. 

Qualora ricorrano tutti questi comportamenti – considerati di ravvedimento operoso – anziché la sanzione 

interdittiva si applicherà la pena pecuniaria. 

- Altre sanzioni 

Oltre alla sanzione pecuniaria e alle sanzioni interdittive, il Decreto prevede altre due sanzioni: 

A. la confisca, che consiste nell’acquisizione da parte dello Stato del prezzo o del profitto del reato (ovvero, 

quando non è possibile eseguire la confisca direttamente sul prezzo o sul profitto del reato, nell’apprensione 

di somme di danaro, beni o altre utilità di valore equivalente al prezzo o al profitto del reato), salvo il 

risarcimento del danno; 
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B. la pubblicazione della sentenza di condanna, che consiste nella pubblicazione della condanna una sola 

volta, per estratto o per interno, a spese della Società in uno o più giornali indicati dal Giudice nella sentenza, 

nonché mediante affissioni nel comune ove la Società ha la sede principale. 

 

VICENDE MODIFICATIVE 

 

Il Decreto disciplina il regime della responsabilità qualora la Società modifichi la propria struttura 

successivamente alla commissione di un reato (artt. 28, 29, 30, 31, 32 e 33 del Decreto). 

In caso di trasformazione o fusione, la società risultante dalla modifica è responsabile dei reati commessi 

dall’ente originario, con conseguente applicazione delle sanzioni irrogate. In caso di scissione parziale, rimane 

impregiudicata la responsabilità dell’ente scisso per i reati commessi anteriormente alla scissione. Tuttavia, gli 

enti beneficiari della scissione sono solidamente obbligati, limitatamente al valore del patrimonio trasferito, al 

pagamento delle sanzioni pecuniarie dovute dall’ente scisso per i reati anteriori alla scissione. Le sanzioni 

interdittive eventualmente comminate si applicano agli enti cui è rimasto o è stato trasferito, anche in parte, il 

ramo di attività nell'ambito del quale il reato è stato commesso. In caso di cessione o di conferimento 

dell’azienda nell’ambito della quale è stato commesso il reato, il cessionario è solidamente obbligato con il 

cedente al pagamento della sanzione pecuniaria, salvo il beneficio della preventiva escussione dell’ente 

cedente e comunque nei limiti del valore dell’azienda ceduta e delle sanzioni pecuniarie risultanti dai libri 

contabili obbligatori, o di cui il cessionario era comunque a conoscenza. 

 

I paragrafi che seguono contengono l’analisi e gli approfondimenti necessari per delineare la 
governance di Impianti S.p.A., anche al fine di consentire la individuazione delle attività a rischio 
concreto, i soggetti coinvolti, i reati rilevanti, gli adempimenti e le procedure tutte necessarie per il 
perseguimento delle finalità del piano.  

 

GOVERNANCE   
 

Il sistema di Corporate Governance adottato da Impianti S.p.A., inteso come l’insieme di principi, regole e 

procedure ispirate ai migliori standard di trasparenza e correttezza nella gestione dell’impresa, è orientato alla 

creazione di valore per gli Azionisti. 

 

Gli organi societari sono disciplinati dagli articoli da 12 a 27 dello Statuto, aggiornato con atto del Notaio 

Manuela Agostini (Rep. 86796 Reg. Milano TP3 il 07/11/2022 n.113968; Iscritto al Reg. Delle Imprese il 

16/11/2022 protocollo 639411/2022), al quale si rinvia. 

In particolare, sono organi societari: 

• l’assemblea dei soci (art. 12 – 17 dello Statuto)  

• il Consiglio di amministrazione (art. 18 – 23 dello Statuto)  

 

STATUTO, ATTIVITA’, ORGANI E SOGGETTI  
 

 



Approvato il 28/09/2023 – Rev.02 del 27/01/2025 

Documento di proprietà di Impianti Spa: Vietata ogni distribuzione anche parziale, riproduzione o duplicazione 

 

Oggetto sociale 

La Società ha per oggetto le seguenti attività: 

a.) il commercio, la progettazione, l'installazione, la manutenzione e la distribuzione di: 

- sistemi ed infrastrutture di rete per impianti dati/voce/ video/ audio sia cablati che wireless (senza filo); 

- sistemi per la realizzazione di data center; 

- sistemi telefonici analogici, IP, sistemi di "unified communication" (UCQ); 

- sistemi e servizi di videoconferenza e telepresenza sia per sale, utenti, sia per chioschi, sia per 

dispositivi mobili; 

- sistemi di videosorveglianza sia da interno che da esterno; 

- sistemi per la realizzazione di ponti radio e laser e di qualsiasi tecnologia wireless; 

- sistemi e dispositivi per connettività mobile sia wireless che su rete cellulare "Internet of Things" (IoT,); 

- sistemi e dispositivi software e hardware sia fissi che mobili di qualsiasi tecnologia e loro accessori 

per comunicazioni, sicurezza e trasmissioni dati sia per il settore pubblico che privato afferenti tra gli 

altri al mercato industriale, per la difesa, per l'industria dell'energia, per il settore medico, navale ed 

emergenziale; 

- sistemi e servizi per le comunicazioni satellitari; 

- sistemi ed apparati di led wall, video wall e videoproiezione per allestimento sale audio/video, 

- sistemi di traduzione audio/video simultanea; 

- sistemi per la diffusione del suono, microfonici sia a cavo che wireless e sistemi fonoassorbenti e 

correzione acustica; 

- sistemi televisivi e di distribuzione del segnale tv/ sat 

- apparecchi e sistemi di videocitofonia; 

- software e relativi apparati di qualsiasi tipologia e tecnologia; hardware informatico di qualsiasi 

tipologia, tecnologia e costruttore; impianti elettrici ed elettronici in genere; 

- sistemi di illuminazione sia da interno che da esterno compresi accessori ed arredi urbani; 

- sistemi di illuminazione in ambito navale ed emergenziale; 

- apparecchiature elettroniche in genere e loro accessori inclusi Dispositivi di protezione Individuale 

(DPI); 

- sistemi e servizi di sicurezza delle reti dati; 

- sistemi di protezione e controllo in ambito di cyber sicurezza; 

- sistemi di generazione energia (gruppi elettrogeni, solari, eolici, etc) e per lo stoccaggio di energia 

(ups e batterie, etc) di qualsiasi tipologia e tecnologia; 

- sistemi tecnologici in genere e relative attività accessorie al completamento ed alla realizzazione degli 

stessi; 

- sistemi di climatizzazione e condizionamento; 

- sistemi hardware e software per la realtà aumentata (VR) e per l'intelligenza artificiale (AI); 

- sistemi ed apparati a tecnologia robotica; 

- sistemi ed apparati per i mercati dell'automotive, della mobilità sostenibile e dei droni; 

b.) la commercializzazione e la distribuzione di soluzioni SaaS (software as a service), IaaS (inf 

rastructure as a service) e PaaS (platform as a service). 
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È tassativamente esclusa ogni attività riservata a professionisti iscritti ad appositi albi ai sensi di legge. 

La Società potrà, inoltre, concedere avalli, fideiussioni, garanzie reali o personali di ogni genere nei confronti 

di chiunque, per obbligazioni e debiti propri o di terzi anche non Soci (nei limiti previsti dalla normativa vigente) 

nonché compiere ogni operazione commerciale, industriale e finanziaria, mobiliare od immobiliare, che 

l'Organo Amministrativo ritenga necessaria o utile per il conseguimento dell'oggetto sociale e potrà anche 

assumere ed alienare, direttamente o indirettamente, partecipazioni o interessenze in altre società od imprese 

aventi oggetto analogo, affine o comunque connesso al proprio, in Italia o all'Estero, purché in via non 

prevalente ed in funzione strumentale al conseguimento del proprio oggetto sociale e quindi in via non 

professionale, ma resta comunque tassativamente escluso l'esercizio nei confronti del pubblico di qualsiasi 

attività qualificata dalla Legge come finanziaria. 

 

 

LA GOVERNANCE E L’ORGANIGRAMMA  
 

L’organigramma fornisce indicazioni riguardo alla struttura della società e alla collocazione organizzativa del 

personale dipendente. L’organigramma consente anche di meglio specificare l’articolazione di obiettivi e di 

responsabilità assegnate.  

Tale documento è soggetto a costante aggiornamento ed evoluzione in funzione dei mutamenti che 

intervengono nella conduzione dell’attività. Le attribuzioni degli organi societari sono disciplinate dallo Statuto 

e dalle leggi vigenti.  L’organigramma della società è il seguente: 

 

 

 



 

 

 

CONTESTO ORGANIZZATIVO 

  
Il contesto organizzativo di Impianti S.p.A. è costituito dall’insieme di regole, strutture e procedure che 

garantiscono il funzionamento della Società. 

Segnatamente l’attività di Impianti S.p.A. è improntata al rispetto dei seguenti atti/procedure:  

- Codice etico e di comportamento  

- Codice disciplinare della società  

-    Manuale Integrato della Qualità e suoi Piani Integrati di Processo (PIP) 

 

Nella predisposizione del presente Modello si è tenuto innanzitutto conto degli anzidetti atti e procedure e dei 

sistemi di controllo esistenti e già operanti in Impianti S.p.A., in quanto idonei a valere anche come misure di 

prevenzione di reati e di comportamenti illeciti in genere, inclusi quelli previsti dal D.Lgs. n. 231/2001. 

Gli organi di Impianti S.p.A. hanno dedicato e continuano a dedicare la massima cura nella definizione delle 

strutture organizzative e delle procedure operative, sia al fine di assicurare efficienza, efficacia e trasparenza 

nella gestione delle attività e nell’attribuzione delle correlative responsabilità, sia allo scopo di ridurre al minimo 

disfunzioni, malfunzionamenti ed irregolarità (tra i quali si annoverano anche comportamenti illeciti o 

comunque non in linea con quanto indicato dalla Società). 

 

Organismo di vigilanza  
 

Scopo - compiti 

• L’organismo di vigilanza è collegiale ed è stato istituto con delibera del C.d.A del 3 novembre 2022. In data   

del 14 febbraio 2023 è stato altresì approvato il regolamento sul funzionamento dell’Organismo di vigilanza 

che costituirà parte integrante del presente modello.  

 

ANALISI DEI RISCHI 
 

In relazione alle attività svolte dalla Società, a seguito di specifica analisi dei rischi, sono individuate le seguenti 

aree funzionali, nel cui ambito si possono manifestare fattori di rischio relativi alla commissione di violazioni 

delle norme penali indicate dal D.Lgs. n. 231 del 2001 o, in generale, del Codice di Comportamento 

dell’Impresa: 

• Tech & IT 

• Sales & Marketing 

• Finanche & HR 

• Operation & E- commerce  

 

 

I DESTINATARI DEL MODELLO 

 

Il Modello di Impianti S.p.A. si applica: 
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• a coloro che svolgono, anche di fatto, funzioni di gestione, amministrazione, direzione o controllo nella 

Società o in una sua unità organizzativa autonoma; 

• ai dipendenti della Società 

• a tutti quei soggetti che collaborano con la Società in forza di un rapporto di lavoro parasubordinato, di un 

contratto di lavoro autonomo (collaboratori esterni), di un contratto di somministrazione ovvero di distacco; 

• a coloro i quali, pur non appartenendo alla Società, operano su mandato o per conto della stessa, quali 

legali, consulenti, ecc.; 

• a quei soggetti che agiscono nell’interesse della Società in quanto legati alla stessa da rapporti giuridici 

contrattuali o da accordi di qualsivoglia natura; 

Tutti i destinatari del Modello sono tenuti a rispettare puntualmente le disposizioni contenute nello stesso e le 

sue procedure di attuazione. 

 

REATI RILEVANTI PER LA SOCIETÀ 

 

Il modello organizzativo ed in particolare la selezione dei reati rilevanti  e degli strumenti al servizio 
del piano  tenengono conto della analisi sopra esposta e della struttura e delle attività 
concretamente svolte dalla Società stessa, nonché della natura e dimensione della sua 
organizzazione, seguendo una tecnica di redazione completa ed esaustiva ma al tempo stesso atta 
a delineare regole chiare per tutti comprensibili e, come tali, concretamente attuabili onde garantire 
che il modello costituisca strumento concretamente efficace.  
 

 

In considerazione di tali parametri, la Società ha considerato come estremamente rilevanti i seguenti “reati-

presupposto” previsti dal Decreto: 

• artt. 24 e 25 (Reati commessi nei rapporti con la Pubblica Amministrazione); 

• art. 24-bis (Delitti informatici e trattamento illecito dei dati); 

• art. 24-ter (Delitti di criminalità organizzata); 

• art. 25-bis (Falsità in monete, in carte di pubblico credito, in valori di bollo e in strumenti o segni di 

riconoscimento); 

• art. 25-ter (Reati societari, compreso il reato di corruzione tra privati); 

• art. 25-septies (Omicidio colposo e lesioni colpose gravi o gravissime, commesse con violazione delle 

norme sulla tutela della salute e sicurezza sul lavoro); 

• art. 25-octies (Ricettazione, riciclaggio e impiego di denaro, beni o utilità di provenienza illecita nonché 

autoriciclaggio) e art. 25-octies.1 (Delitti in materia di strumenti di pagamento diversi dai contanti); 

• art. 25-decies (Induzione a non rendere dichiarazioni o a rendere dichiarazioni mendaci all’autorità 

giudiziaria); 

• art. 25-quinquiesdecies (Reati tributari). 

• art. 25-bis.1 (Delitti contro l’industria e il commercio); 

• art. 25-sexies (Abusi di mercato); 
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• art. 25-novies (Delitti in materia di violazione del diritto di autore); 

• art. 25-undecies (Reati ambientali e "Ecoreati"); 

 

GLI STRUMENTI AL SERVIZIO DEL PIANO  
 

Principi di controllo di carattere generale 

 

L’attività di Impianti S.p.A., avendo a mente le finalità del piano, deve essere improntata al  rispetto dei principio 

di  tracciabilità (intesa come verificabilità ex post del processo di decisione, autorizzazione e svolgimento 

dell’attività sensibile)  e, nei limiti in cui i ridotti livelli dimensionali della struttura lo consentono, al principio di 

segregazione delle attività (separazione delle attività tra chi autorizza, chi esegue e chi controlla in modo 

tale da ridurre sino ad escludere la possibilità che qualcuno possa gestire in autonomia l’intero svolgimento 

del processo).  

 

Costituiscono, tra l’altro, strumenti funzionali al controllo necessario per l’attuazione del presente modello i 

documenti che lo compongono il cui elenco, al mero fine di agevolare la lettura del modello, è stato inserito 

nelle premesse dello stesso che qui si intendono integralmente richiamate.  

 

La comunicazione e la formazione relativa al modello organizzativo  
In quanto documento aziendale, il Modello Organizzativo è parte integrante del sistema delle norme aziendali. 

Deve pertanto essere conosciuto e rispettato da parte di tutto il personale dipendente ed oggetto di periodica 

ed adeguata formazione. 

L’erogazione della formazione deve riguardare sia le regole di carattere generale sia le singole procedure ed 

aree di rischio e reati riconnessi. La parte generale può essere comune a tutti i dipendenti mentre la parte 

relativa alle singole procedure può essere differenziata a seconda che la stessa si rivolga ai dipendenti nella 

loro generalità, ai dipendenti che operino in specifiche aree di rischio, agli amministratori, ecc., sulla base 

dell’analisi delle competenze e dei bisogni formativi elaborata dalla Società in accordo con la direzione del 

personale. 

La formazione del personale ai fini dell’attuazione del Modello è obbligatoria per tutti i destinatari ed è gestita 

dal Direttore Generale, che si adopera affinché i programmi di formazione siano erogati tempestivamente. in 

stretta cooperazione con l’Organismo di Vigilanza 

La Società garantisce la predisposizione di mezzi e modalità che assicurino sempre la tracciabilità delle 

iniziative di formazione e la formalizzazione delle presenze dei partecipanti, l’eventualità della valutazione del 

livello di apprendimento e la valutazione del loro livello di gradimento del corso, al fine di sviluppare nuove 

iniziative di formazione e migliorare quelle attualmente in corso, anche attraverso commenti e suggerimenti su 

contenuti, materiale, docenti. 

La formazione, che può svolgersi anche a distanza o mediante l’utilizzo di sistemi informatici e/o dispense e i 

cui contenuti sono vagliati dall’Organismo di Vigilanza, è operata da esperti nella disciplina dettata dal Decreto 

o, in alternativa, dagli stessi componenti dell’Organismo di Vigilanza o altro soggetto interno alla società 

competente per il settore e la materia oggetto dell’intervento formativo.  
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FLUSSI INFORMATIVI DA E VERSO L’ORGANISMO DI VIGILANZA 
 

5.1 OBBLIGHI INFORMATIVI NEI CONFRONTI DELL’ORGANISMO DI VIGILANZA 

 

Ai sensi dell’’art. 6, 2° comma, lett. d) del D.Lgs. n. 231/01, la Parte Speciale contiene gli obblighi informativi 

informativi nei confronti dell’Organismo deputato a vigilare sul funzionamento e l’osservanza del Modello 

stesso. L’obbligo di un flusso informativo strutturato è concepito quale strumento per garantire l’attività di 

vigilanza sull’efficacia ed effettività del Modello e per l’eventuale accertamento a posteriori delle cause che 

hanno reso possibile il verificarsi dei reati previsti dal Decreto 231. L’obbligo informativo viene richiesto 

dall’Organismo di Vigilanza ed è rivolto a tutte le Funzioni aziendali, ma in primo luogo alle strutture ritenute a 

rischio reato secondo quanto riportato nel documento di mappatura dei rischi della Società. 

L’obbligo informativo è rivolto, inoltre, all’Organo di vertice della Società.  Infine, per consentirne effettività ed 

efficacia di azione, all’Organismo di Vigilanza deve essere segnalata ogni eventuale violazione del presente 

Modello ed in particolare, a titolo esemplificativo e non esaustivo, devono essere tempestivamente trasmesse 

allo stesso le seguenti informazioni rilevanti: - dichiarazione trimestrale dei principali key officer su corretta 

applicazione del Modello 231, comprensiva di segnalazione di provvedimenti o indagini di autorità di 

procedimenti sanzionatori; rapporti predisposti nell'ambito delle attività di controllo svolte dai quali possano 

emergere fatti, omissioni o criticità in relazione all'applicazione del D. Lgs. 231/01; - richieste di assistenza 

legale pervenute nel periodo da parte di dipendenti ed Amministratori (nominativo, data e natura delle richieste) 

in relazione ai reati ex D.Lgs. 231/01; - situazione contenzioso penale e civile ai reati ex D. Lgs. 231/01 (elenco 

contenziosi con specifica di risorsa interessata, data di apertura, natura del contenzioso, valore, studio legale); 

- Provvedimenti e/o notizie provenienti da Organi di Polizia giudiziaria o da qualsiasi altra Autorità riguardanti 

dipendenti, ex dipendenti o ignoti, dai quali si evinca lo svolgimento di attività di indagine per i reati ex D.Lgs. 

231/01; - comunicazione di svolgimento di una verifica / ispezione / accertamento da parte di soggetti /enti 

esterni e copia dei verbali e/o delle minute degli incontri dai quali si possono rilevare fatti pregiudizievoli in 

relazione ai reati ex D. Lgs. 231/01. Tali informazioni potranno anche essere raccolte direttamente dall’OdV 

nel corso delle proprie attività di controllo periodiche, attraverso le modalità che l’OdV riterrà più opportune 

(quali, a titolo meramente esemplificativo, la predisposizione e l’utilizzo di apposite checklist). Periodicamente, 

l’OdV elabora e trasmette all’Organo Amministrativo l’elenco aggiornato dei flussi informativi che ritiene 

necessari per adempiere alle proprie funzioni, con l’indicazione dei rispettivi responsabili e della periodicità di 

trasmissione all’OdV. Il mancato adempimento dell’obbligo di comunicazione delle suddette informazioni 

all’OdV configura comportamento sanzionabile ai sensi del sistema disciplinare e come meglio specificato 

nella Parte Speciale.   

 

 

 

5.2 OBBLIGHI DI INFORMAZIONE PROPRI DELL’ORGANISMO DI VIGILANZA 
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L’OdV riferisce in merito all’attuazione del Modello e al verificarsi di eventuali criticità. In particolare, 

l’Organismo di Vigilanza ha la responsabilità nei confronti dell’Organo Amministrativo di:  

 comunicare entro il primo semestre dell’anno in corso il Piano delle attività che intende svolgere al fine di 

adempiere ai compiti assegnati; 

 comunicare lo stato di avanzamento del programma unitamente alle eventuali modifiche apportate allo 

stesso; 

 comunicare tempestivamente eventuali problematiche connesse alle attività, laddove rilevanti;  

 relazionare, con cadenza almeno annuale, in merito all’attuazione del Modello e le attività di verifica e 

controllo compiute e l’esito delle stesse. 

L’Organismo di Vigilanza potrà incontrarsi con gli organi sociali per riferire in merito al funzionamento del 

Modello o a situazioni specifiche. Gli incontri con gli organi sociali cui l’OdV riferisce devono essere verbalizzati. 

Copia di tali verbali sarà custodita rispettivamente dall’OdV e dagli organi sociali di volta in volta coinvolti.   

 

LE SEGNALAZIONI (WHISTLEBLOWING) 
 

Come previsto dalla legge 30 novembre 2017, n. 179, che ha introdotto nella disciplina di cui al D.Lgs.  231/01 

l’istituto del cosiddetto “whistleblowing”, la Società adotta tutte le misure necessarie per garantire che, per 

quanto riguarda le segnalazioni di possibili illeciti, siano assicurati ai soggetti segnalanti, ovvero, come indicato 

dall’art. 6, comma 2-bis, lett. a) del D.Lgs. n. 231/01, ai soggetti apicali e a quelli sottoposti alla loro direzione 

o vigilanza: 

a) uno o più canali che consentano di presentare, a tutela dell’integrità dell’ente, segnalazioni circostanziate 

di condotte illecite, rilevanti ai sensi del D.Lgs. 231/01 e fondate su elementi di fatto precisi e concordanti, o di 

violazioni del Modello, di cui siano venuti a conoscenza in ragione delle funzioni svolte; tali canali garantiscono 

la riservatezza dell’identità del segnalante nelle attività di gestione della segnalazione;  

b) almeno un canale alternativo di segnalazione idoneo a garantire, con modalità informatiche, la riservatezza 

dell’identità del segnalante; 

c) il divieto di atti di ritorsione o discriminatori, diretti o indiretti, nei confronti del segnalante per motivi collegati, 

direttamente o indirettamente, alla segnalazione; 

d) che nel sistema disciplinare, siano previste sanzioni nei confronti di chi viola le misure di tutela del 

segnalante, nonché di chi effettua con dolo o colpa grave segnalazioni che si rivelino infondate. Si precisa, 

altresì, che l’adozione di misure discriminatorie nei confronti dei soggetti che effettuano le segnalazioni può 

essere denunciata all’Ispettorato nazionale del lavoro, per i provvedimenti di propria competenza, oltre che dal 

segnalante, anche dall’organizzazione sindacale eventualmente indicata dal medesimo. 

Inoltre, l’eventuale licenziamento ritorsivo o discriminatorio del soggetto segnalante è nullo. Sono altresì nulli 

il mutamento di mansioni ai sensi dell’articolo 2103 del codice civile, nonché qualsiasi altra misura ritorsiva o 

discriminatoria adottata nei confronti del segnalante. È onere del datore di lavoro, in caso di controversie legate 

all’irrogazione di sanzioni disciplinari, o a demansionamenti, licenziamenti, trasferimenti, o sottoposizione del 

segnalante ad altra misura organizzativa avente effetti negativi, diretti o indiretti, sulle condizioni di lavoro, 

successivi alla presentazione della segnalazione, dimostrare che tali misure sono fondate su ragioni estranee 

alla segnalazione stessa. 
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Da ultimo, si precisa che, nelle ipotesi di segnalazione o denuncia effettuate nelle forme e nei limiti di legge, il 

perseguimento dell’interesse all’integrità dell’ente, nonché alla prevenzione e alla repressione delle 

malversazioni, costituisce giusta causa di rivelazione di notizie coperte dall’obbligo di segreto di cui agli articoli 

326, 622 e 623 del codice penale e all’articolo 2105 del codice civile (fatto salvo il caso in cui l’obbligo di 

segreto professionale gravi su chi sia venuto a conoscenza della notizia in ragione di un rapporto di consulenza 

professionale o di assistenza con l’ente, l’impresa o la persona fisica interessata). Quando notizie e documenti 

che sono comunicati all’organo deputato a riceverli siano oggetto di segreto aziendale, professionale o d’ufficio, 

costituisce violazione del relativo obbligo di Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo ex D.Lgs. 

231/2001 segreto la rivelazione con modalità eccedenti rispetto alle finalità dell’eliminazione dell’illecito e, in 

particolare, la rivelazione al di fuori del canale di comunicazione specificamente predisposto a tal fine. Inoltre, 

va segnalato che la Legge n. 179/2017 ha apportato rilevanti novità in materia di tutela dei dipendenti che 

segnalano illeciti di cui sono venuti a conoscenza nell’ambito del rapporto di lavoro. La norma ha modificato 

l’art. 54 bis del D.Lgs. 165/2001 introducendo maggiori tutele per il dipendente che segnala eventuali azioni e 

comportamenti corruttivi. 

A maggior tutela dei dipendenti la Legge ha introdotto una serie di sanzioni amministrative pecuniarie per le 

amministrazioni pubbliche a seconda delle diverse tipologie di responsabilità ascrivibili e l’entità della sanzione 

tiene conto della dimensione e soprattutto della tipologia dell’ente sottoposto a verifica. La predetta Legge ha 

anche esteso l’ambito di applicazione a molte categorie di dipendenti, lavoratori e collaboratori. La tutela 

riguarda le segnalazioni o denunce effettuate nell’interesse e nell’integrità della pubblica amministrazione e 

non a vantaggio del dipendente pubblico che denuncia per ottenere vantaggi personali. 

 

5.4 CANALI INFORMATIVI VERSO L’ODV E PER LA GESTIONE DELLE SEGNALAZIONI 
Ai fini della trasmissione dei flussi informativi verso l’OdV, è stato istituito un indirizzo di posta elettronica 

dedicato: 

odv@impianti.eu  

Con riferimento, invece, alle segnalazioni (whistleblowing) circostanziate di condotte illecite, rilevanti ai sensi 

del D.Lgs. 231/01 e fondate su elementi di fatto precisi e concordanti, o di violazioni del Modello 231 e del 

Codice Etico e di Comportamento della Società, di cui siano venuti eventualmente a conoscenza i Destinatari, 

la Società ha attivato i seguenti canali (fra loro alternativi ed in ogni caso operanti in attesa dell’attivazione dei 

canali di cui al punto 5.3.): 

 

- indirizzo di posta elettronica odv@impianti.eu  

- indirizzo di posta ordinaria, alla c.a. dell“Organismo di Vigilanza di IMPIANTI S.p.A.”, via Della Valle 46/A 

20841, Carate Brianza (MB), Italia; 

-  Portale di Whistleblowing https://vicsamcoreas.it/segnalazioni/9fb18d59/login  

 

La Società assicura: 

 

- la massima tutela e riservatezza per il segnalante, fatti salvi gli obblighi di legge e la tutela dei diritti della 

Società o delle persone accusate erroneamente e/o in mala fede, nonché la garanzia contro qualsiasi forma 

mailto:odv@impianti.eu
mailto:odv@impianti.eu
https://vicsamcoreas.it/segnalazioni/9fb18d59/login
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di ritorsione, discriminazione o penalizzazione (diretta o indiretta), per motivi collegati, direttamente o 

indirettamente, alla segnalazione (come previsto dall’art. 6 del D.Lgs. 231/01 modificato dalla Legge n. 179 

del 30 novembre 2017); il corretto adempimento dell’obbligo di informazione da parte dei Destinatari, inoltre, 

non può dar luogo all’applicazione di sanzioni disciplinari e/o contrattuali; 

- la protezione dalle segnalazioni diffamatorie. 

 

Sono previste, inoltre, sanzioni nei confronti di chi viola le misure di tutela del segnalante, di chi effettua con 

dolo o colpa grave segnalazioni che si rilevano infondate, nonché di chi adotti misure di ritorsione, 

discriminazione o penalizzazione nei confronti del segnalante in ragione della segnalazione medesima, in linea 

con il sistema disciplinare. 

 
5.5 RACCOLTA E CONSERVAZIONE DELLE INFORMAZIONI 
 
Tutte le informazioni, segnalazioni, i report inviati all’OdV, così come la documentazione relativa alle attività da 

questo svolte, sono conservate da quest’ultimo, a cura del Presidente, in un apposito data base (informatico 

o cartaceo) per un periodo pari all’intera durata del mandato, avendo cura di trasferire l’intera documentazione 

al nuovo Presidente subentrante al momento della cessazione dell’incarico.  
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Il REGIME SANZIONATORIO DEL MODELLO  
 

Inoltre, il Modello Organizzativo: 

• recepisce tali principi e considera il rispetto di leggi e regolamenti vigenti un principio imprescindibile 

dell’operato della Società; 

• presuppone il rispetto di quanto previsto nel Codice Etico di Comportamento formando con esso un corpus 

di norme interne finalizzate alla diffusione di una cultura improntata sull’etica e sulla trasparenza aziendale. 

• presuppone il rispetto di quanto previsto dai Piani Integrati di Processo (cosiddetti “PIP”)  

• presuppone il rispetto di quanto previsto dal Regolamento Aziendale e Codice Disciplinare. 

Il Modello Organizzativo costituisce parte integrante delle norme disciplinari che regolano il rapporto di lavoro 

a qualsiasi titolo prestato a favore di Impianti S.p.A.. I comportamenti commessi in violazione o elusione delle 

singole regole comportamentali dedotte nel Modello Organizzativo ovvero in ostacolo al suo funzionamento 

sono definiti come illeciti disciplinari e punibili, pertanto, con le sanzioni previste dai contratti collettivi, incluse 

quelle espulsive. Ciò in quanto l’effettività del Modello è legata anche all’adeguatezza del Sistema 

sanzionatorio per la violazione delle regole di condotta e, in generale, delle procedure e dei regolamenti interni. 

L’applicazione di tali sanzioni è indipendente da una eventuale applicazione di sanzioni penali a carico dei 

soggetti attivi dei reati. Le regole di condotta imposte dal Modello Organizzativo, infatti, sono assunte da 

Impianti S.p.A. in piena autonomia, indipendentemente dall’illecito in cui eventuali condotte devianti possano 

concretizzarsi.  

Ogni violazione del Modello o delle procedure stabilite in attuazione dello stesso, da chiunque commessa, 

deve essere immediatamente comunicata, per iscritto, all’Organismo di Vigilanza, ferme restando le procedure 

e i provvedimenti di competenza del titolare del potere disciplinare. 

Il dovere di segnalazione grava su tutti i destinatari del Modello.  

Le segnalazioni devono essere fatte secondo quanto previsto nel precedente paragrafo. 

Dopo aver ricevuto la segnalazione, l’Organismo di Vigilanza deve immediatamente porre in essere i dovuti 

accertamenti, previo mantenimento della riservatezza del soggetto contro cui si sta procedendo. Dopo le 

opportune valutazioni, l’Organismo di Vigilanza informerà il titolare del potere disciplinare che darà il via all’iter 

procedurale al fine delle contestazioni e dell’ipotetica applicazione delle sanzioni. Le sanzioni sono adottate 

dagli organi aziendali competenti, in virtù dei poteri loro conferiti dallo Statuto o da regolamenti interni alla 

Società. 

Costituiscono altresì infrazioni disciplinari i seguenti comportamenti: 

 

• la violazione, anche con condotte omissive e in eventuale concorso con altri, dei principi e delle procedure 

previste dal Modello o stabilite per la sua attuazione; 

• la redazione, eventualmente in concorso con altri, di documentazione non veritiera; 

• l’agevolazione, mediante condotta omissiva, della redazione da parte di altri, di documentazione non 

veritiera; 

• la sottrazione, la distruzione o l’alterazione della documentazione inerente alla procedura per sottrarsi al 

sistema dei controlli previsto dal Modello; 



Approvato il 28/09/2023 – Rev.02 del 27/01/2025 

Documento di proprietà di Impianti Spa: Vietata ogni distribuzione anche parziale, riproduzione o duplicazione 

 

 

• l’ostacolo alla attività di vigilanza dell’Organismo di Vigilanza; 

• l’impedimento all’accesso alle informazioni e alla documentazione richiesta dai soggetti preposti ai controlli 

delle procedure e delle decisioni; 

• la realizzazione di qualsiasi altra condotta idonea a eludere il sistema di controllo previsto dal Modello. 

 

L’applicazione del sistema sanzionatorio può essere oggetto di richieste di informazioni e di verifiche da parte 

dell’Organismo di Vigilanza al fine di valutarne la congruità riferendo, eventualmente, all’Amministratore 

Delegato. 

 

L’applicazione di sanzioni disciplinari per violazione delle regole di condotta ed inosservanza delle disposizioni 

aziendali è indipendente dal giudizio penale e dal suo esito, in quanto tali normative sono assunte dall’azienda 

in piena autonomia a prescindere dal carattere di illecito penale che la condotta possa configurare. 

La sanzione sarà commisurata alla gravità dell’infrazione e alla eventuale reiterazione della stessa; della 

recidività si terrà altresì conto anche ai fini della comminazione di una eventuale sanzione espulsiva. 

Una non corretta interpretazione dei principi e delle regole stabiliti dal modello potrà costituire esimente 

soltanto nei casi di comportamenti di buona fede in cui i vincoli posti dal modello dovessero eccedere i limiti di 

approfondimento richiesti ad una persona di buona diligenza. 

 

Illeciti tentati 
Sono, altresì, sanzionati i comportamenti o le omissioni diretti in modo non equivoco a violare le regole di 

condotta imposte dal Modello e dal Codice Etico e di Comportamento nonché, in generale, il Manuale Integrato 

della Qualità e i suoi Piani Integrati di Processo che integrano il Modello, anche se l’azione non si compie o 

l’evento non si verifica. 
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APPROVAZIONE E MODICHE DEL MODELLO  
 

L’adozione e l’efficace attuazione del Modello costituiscono, ai sensi dell’art. 6, comma I, lett. a) del 
Decreto, atti di competenza e di emanazione del Consiglio di Amministrazione che approva, 
mediante apposita delibera, il Modello 

 

Il modello è stato redatto, con il coinvolgimento delle strutture e del personale interessato dalle attività e dallo 

stesso Organismo di Vigilanza  

Il modello organizzativo è revisionato con deliberazione del Consiglio di Amministrazione. 

 

In ogni caso, il presente Modello deve essere tempestivamente modificato o integrato dal Consiglio di 

Amministrazione di Impianti S.p.A., anche su proposta dell’Organismo di Vigilanza in forma scritta, quando: 

 

• siano intervenute violazioni o elusioni delle prescrizioni del Modello che ne abbiano dimostrato l’inefficacia 

o l’incoerenza ai fini della prevenzione dei reati ovvero; 

• siano intervenuti mutamenti significativi nel quadro normativo, nell’organizzazione o nell’attività della 

Società. 

Le modifiche e/o integrazioni del Modello devono essere tempestivamente comunicate all’Organismo di 

Vigilanza. 

 

Il contenuto del presente documento è proprietà di Impianti S.p.A.   
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PIANI INTEGRATI DI PROCESSO (PIP) 
 

 

1. PIP Acquisti e commercializzazione  

2. PIP Analisi dei rischi e dei pericoli in materia di sicurezza e salute e parità di genere 

3. PIP Analisi dei rischi in materia di sicurezza dei dati  

4. PIP Protocollo_sistema sanzionatorio ai sensi del D.lgs 231-2001 

5. PIP 11799:2020 

6. PIP Assistenza tecnica  

7. PIP Assunzione, dimissioni del personale, svolgimento del rapporto di lavoro e affidamento incarico 

ai consulenti  

8. PIP Classificazione conservazione distruzione delle informazioni  

9. PIP Gestione ambientale  

10. PIP Gestione dei flussi finanziari  

11. PIP Gestione del sistema informativo  

12. PIP Gestione del business continuity 

13. PIP Comunicazione, consultazione e partecipazione 

14. PIP Gestione della violazione dei dati  

15. PIP Gestione delle non conformità 

16. PIP Gestione delle segnalazioni di illeciti e irregolarità  

17. PIP Trattamento dei dati personali ai sensi del Dlgs 196/03 del Regolamento UE 2016/679 (GDPR) e 

uso di strumenti aziendali di comunicazione e accesso ad Internet  

18. PIP Progettazione e installazione  

19. PIP Sviluppo software 

20. PIP Protocollo tenuta contabilità e formazione del bilancio 
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REGOLAMENTO SUL FUNZIONAMENTO DEL’ORGANISMO DI VIGILANZA  

SCOPO E AMBITO DI APPLICAZIONE 

Impianti S.p.A.  ha istituito un Organismo con funzioni di vigilanza e controllo (denominato “Organismo di 

Vigilanza” o “Organismo”, abbreviato in “OdV”) per presidiare il funzionamento, l’efficacia, l’adeguatezza e 

l’osservanza del Modello di organizzazione, gestione e controllo (di seguito “il Modello 231/2001”). 

L’Organismo ha il compito di vigilare sul funzionamento e sull'osservanza del modello di organizzazione 

gestione e controllo e di curarne l'aggiornamento, in applicazione delle disposizioni di cui al D.Lgs. 231/2001 

“Disciplina della responsabilità amministrativa delle persone giuridiche, delle società e delle associazioni 

anche prive di personalità giuridica, a norma dell’articolo 11 della legge 29 settembre 2000, n. 300” (di seguito 

il “D.Lgs. 231/2001”). 

Il presente regolamento è stato predisposto al fine di disciplinare il funzionamento dell’Organismo di Vigilanza, 

individuando, in particolare, poteri, compiti e responsabilità allo stesso attribuiti. 

Nell’esercizio delle sue funzioni, l’Organismo deve improntarsi a principi di autonomia ed indipendenza ed 

essere privo di compiti operativi. A garanzia di tali principi, l’Organismo riporta e risponde direttamente ed 

esclusivamente al Consiglio di amministrazione. 

NOMINA E COMPOSIZIONE 

L’Organismo di Vigilanza è un organo collegiale composto da tre membri, dei quali uno assume la funzione di 

Presidente.  

Il Consiglio di amministrazione provvede alla nomina ed alla revoca dei componenti dell’Organismo mediante 

delibera. 

I componenti dell’Organismo possono essere sia esterni che interni alla Società, in particolare almeno un 

componente dovrà essere interno per garantire il più efficace raccordo con la società.  

I membri dell’Organismo non sono soggetti, in tale qualità e nell’ambito dello svolgimento della propria funzione, 

al potere gerarchico e disciplinare di alcun organo o funzione societaria. 

I componenti dell’Organismo di Vigilanza non dovranno essere coinvolti in qualsiasi situazione che possa 

generare conflitto di interessi con la Società, fatto salvo l’eventuale pagamento del compenso per l’attività 

svolta. 

Non potranno essere nominati componenti dell’Organismo di Vigilanza coloro i quali abbiano riportato una 

condanna, anche non definitiva, per uno dei reati previsti dal D.Lgs. 231/2001. A tale fine rilasciamo, prima 

dell’inizio della attività oggetto dell’incarico, rilasciano una dichiarazione ai sensi dell’art. 46 e 47 d.p.r. 
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445/2000 attestante l’assenza dei precedenti penali rilevanti e l’impegno a comunicare ogni eventuale 

variazione.  

Ciascun componente dell’Organismo di Vigilanza deve possedere un profilo professionale e personale 

adeguato ai compiti assegnati e che garantisca l’imparzialità di giudizio, l’autorevolezza e l’eticità della 

condotta e ispirare i propri comportamenti a irreprensibili valori etici e morali. 

L’Organismo di Vigilanza nel suo complesso deve comprendere adeguate competenze organizzative, 

giuridiche e di gestione di audit. 

L’Organismo avrà a propria disposizione un budget di spesa, proposto dall’Odv ed approvato dal C.d.A, del 

quale disporre per ogni esigenza necessaria al corretto svolgimento delle sue funzioni. In occasione della 

prima nomina procederà direttamente il C.d.A.  

DURATA IN CARICA E REVOCA 

I componenti dell’Organismo di Vigilanza restano in carica per tre anni, eventualmente rinnovabili. 

Il Consiglio di amministrazione può revocare in ogni momento i membri dell’Organismo.  

Il Presidente dell’OdV comunica tempestivamente al Consiglio di Amministrazione il verificarsi di una delle 

ipotesi dalle quali derivi la necessità di sostituire un componente dell’Organismo, fermo restando che ogni 

membro può esercitare tale funzione ed è tenuto a rendere nota al C.d.A. ogni eventuale causa sopravvenuta 

che incida sul conferimento dell’incarico.  

CONVOCAZIONE E DECISIONI 

L’Organismo di Vigilanza si riunisce ogni volta che sia ritenuto opportuno dal Presidente dell’OdV, ovvero ne 

faccia richiesta al Presidente dell’OdV almeno un componente.  

I componenti l’Organismo di Vigilanza hanno la facoltà di procedere ad interventi conoscitivi e di controllo 

attinenti alla propria competenza specifica ed ad ogni altra attività pertinente anche individualmente dandone 

avviso e rendicontazione agli altri membri. 

Dovranno comunicare, alla società e al Presidente dell’O.d.v.   le visite individuali tramite mail e redigere 

apposito verbale nella riunione riassuntiva trimestrale/semestrale. 

In ogni caso, l’Organismo si riunisce almeno una volta ogni quattro mesi per redigere verbale riassuntivo del 

lavoro svolto anche individualmente. 

Qualora non si provveda ad una tempestiva convocazione da parte del Presidente quando vi sia stata richiesta 

da parte di uno dei membri, quest’ultimo può richiedere la convocazione al Presidente del Consiglio di 

amministrazione, che provvede alla convocazione entro sette giorni. 
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La riunione dell’Organismo è normalmente convocata dal Presidente dell’OdV, che trasmette ai componenti 

l’ordine del giorno, almeno cinque prima della data stabilita per la riunione o, in caso di urgenza, almeno tre 

giorni prima di tale data o nel diverso minor termine imposto dal caso concreto. Si intende in ogni caso 

validamente convocata la riunione alla quale, pur in assenza di formale convocazione, partecipino tutti i 

membri dell’Organismo. 

Le riunioni dell’Organismo sono valide con la presenza di tutti i componenti, sono presiedute dal Presidente 

dell’OdV, il quale ha facoltà di designare, di volta in volta, un segretario. Le riunioni possono essere svolte 

anche a distanza.  

Di ogni riunione deve redigersi apposito verbale, sottoscritto dagli intervenuti. 

Le decisioni dell’Organismo sono valide se adottate con il consenso della maggioranza dei componenti 

dell’Organismo presenti. In caso di impossibilità di raggiungere una deliberazione per parità di voti, la decisione 

sulla materia spetta al Consiglio di Amministrazione, su richiesta del Presidente. 

OBBLIGHI DI RISERVATEZZA 

I componenti dell’Organismo di Vigilanza assicurano la riservatezza delle informazioni di cui vengano in 

possesso, in particolare se relative alle segnalazioni che agli stessi dovessero pervenire in ordine a presunte 

violazioni del Modello 231/2001. 

In ogni caso, ogni informazione in possesso dei componenti dell’Organismo viene gestita in conformità con la 

legislazione vigente in materia. 

L’inosservanza dei suddetti obblighi implica la decadenza dalla carica di membro dell’Organismo di Vigilanza. 

COMPITI E POTERI 

All’Organismo di Vigilanza sono assegnati i seguenti compiti: 

• Predisporre il modello organizzativo (MOG) 

• verificare l’efficienza e l’efficacia del Modello 231/2001, anche in termini di rispondenza tra le modalità 

operative adottate in concreto, gli standard di comportamento e le procedure formalmente previste dal Codice 

di Comportamento e dal sistema di gestione aziendale; 

• presidiare l’attualità del Modello 231/2001, formulando, quando necessario, proposte per eventuali 

aggiornamenti e adeguamenti; 

• assicurare il periodico aggiornamento dell’analisi delle attività sensibili, quando necessario; 

• relazione nonché rilevare eventuali scostamenti comportamentali che dovessero emergere dalle attività di 

verifica, dall’analisi dei flussi informativi e dalle segnalazioni; 
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• informare tempestivamente il Consiglio di amministrazione, per gli opportuni provvedimenti, in merito alle 

violazioni accertate del Modello 231/2001 che possano comportare l’insorgere di una responsabilità in capo 

alla Società; 

• collaborare alle iniziative per la diffusione della conoscenza e della comprensione dei contenuti del Modello 

231/2001; 

• riferire periodicamente al Consiglio di amministrazione circa lo stato di attuazione e di operatività del Modello. 

• adottare, alla luce dei compiti affidati le misure opportune in relazione alle segnalazioni ricevute all’ndirizzo 

odv@impianti.eu  

Per lo svolgimento dei compiti sopra elencati, all’Organismo è data la possibilità di: 

• accedere ad informazioni, documenti e/o dati, ritenuti necessari per lo svolgimento dei compiti attribuiti, 

presso qualsiasi struttura aziendale; 

• promuovere l’attivazione di eventuali procedimenti disciplinari e proporre le eventuali sanzioni previste dal 

sistema disciplinare dell’ente; 

• proporre al C.d.A. di ricorrere a consulenti esterni nei casi in cui ciò si renda necessario per l’espletamento 

delle attività di verifica e controllo ovvero di aggiornamento del Modello 231/2001. 

RESPONSABILITÀ 

Le responsabilità dei componenti l’O.d.V. verranno regolate dal modello organizzativo. 

INFORMATIVA VERSO L’AZIENDA 

L’Organismo di Vigilanza provvederà ad informare in ordine all’attività svolta con le seguenti modalità: 

• su base continuativa, direttamente al Presidente del Consiglio di amministrazione; 

• annualmente, e, comunque, ogni qual volta se ne ravvisi la necessità e/o opportunità, nei confronti del 

Consiglio di amministrazione. 

Con specifico riferimento all’informativa annuale, l’Organismo presenta una relazione informativa relativa 

all’attività svolta, riportante: 

• gli audit e i controlli effettuati con il relativo esito; 

• le eventuali criticità e spunti di miglioramento emersi sia in termini di comportamenti o eventi interni alla 

Società, sia in termini di efficacia del Modello 231/2001; 

•  le necessità di aggiornamento dell’analisi delle attività sensibili e del Modello 231/2001 in generale. 

MODIFICHE DEL REGOLAMENTO 
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Le modifiche al presente Regolamento possono essere apportate unicamente a mezzo di delibere validamente 

adottate dal Consiglio di amministrazione. 

 

3 novembre 2022 

 


